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Bassano del Grappa, 10 gennaio 2025 

 
 
 
 
 

 
Cari Amici, 
  all’augurio a Voi tutti di un BUON ANNO NUOVO sono molto lieto di unire 

alcune notizie che coronano il lavoro da noi svolto negli anni scorsi. 
 
 
I Due Volti di Jacopo Bassano – la Vergine e un pastore – scoperti dalla nostra socia onoraria 
Giuseppina Gusella nel mercato antiquario e studiati dalla nostra socia onoraria Giuliana 
Ericani, sin da subito definiti dei capolavori dai massimi studiosi dei Bassano che li hanno 
esaminati; da noi acquistati grazie ad una raccolta fondi, nella quale fondamentale è stata la 
generosità di Giuseppina Gusella, e donati al nostro Museo, dove sono esposti nella sezione 
della storia della Città; oggetto del nostro Notiziario del 2021, con testi di Claudia Caramanna e 
Giuliana Ericani, e di diverse conferenze pubbliche e articoli; ebbene le due tele sono state 
recentemente protagoniste di una parte della conferenza, che la stessa Claudia Caramanna ha 
tenuto alle Scuderie del Quirinale a Roma lo scorso 11 dicembre, dal titolo “La pittura veneta 
nella collezione Ludovisi”, nell’ambito della mostra “Guercino. L’era Ludovisi a Roma”, 
realizzata in collaborazione con il Museo Nazionale Romano, le Gallerie degli Uffizi e i Musei 
Capitolini. 
Ecco il collegamento al canale Youtube delle Scuderie del Quirinale con la registrazione della 

conferenza: 
https://youtube.com/watch?v=2YwPbmOOvYk&si=yaEheWvQDWrH9aVZ 

 
Al minuto 44 viene introdotta la figura di Jacopo dal Ponte e al minuto 48 si presentano le due 

grandi tele della collezione del cardinale Ludovico Ludovisi nel palazzo al Pincio: La fucina del dio 
Vulcano e L’adorazione dei pastori. Da quest’ultima provengono i nostri Due Volti. 
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La seconda buona notizia ci vede protagonisti, i soci e io stesso, sempre, diremmo, a maggior 

gloria dei Bassano.  
Nel novembre del 2023, in occasione della mostra “Tiziano 1508. Agli esordi di una luminosa 

carriera”, fummo ospiti del direttore delle Gallerie dell’Accademia a Venezia Giulio Manieri Elia che, 
prima della visita alla mostra guidati dalla co-curatrice Roberta Battaglia, insieme a lei ci illustrò la 
nuova sezione dedicata ai Bassano. Tra i capolavori di Jacopo e dei figli, ammirammo l’Apparizione 
della Vergine a San Bonaventura di Leandro. 

Ora, molti di Voi sanno della mia appartenenza all’Ordine di Malta e che, nella delegazione di 
cui faccio parte – quella di Verona, Vicenza e Trento – ho la responsabilità della Cultura. Saprete 
anche che l’Ordine di San Giovanni di Gerusalemme, detto di Rodi, detto di Malta, oltre che militare e 
ospedaliero è sovrano, il che gli consente di avere emissioni postali e di affrancare la corrispondenza 
con propri francobolli.  

Vi riporto il testo di accompagnamento del francobollo emesso il 4 dicembre scorso: 
 

“In occasione del 750° anniversario della morte, avvenuta nel 1274, l’Ordine di Malta onora San 
Bonaventura da Bagnoregio, Santo francescano della tradizione viterbese, nell’anno in cui l’Ordine ha 
anche celebrato il Quinto Centenario dello stabilimento della propria sede a Viterbo. 
San Bonaventura, filosofo e teologo insigne, è considerato uno tra i più importanti biografi di San 
Francesco d’Assisi. Ha ricoperto anche la carica di Ministro Generale dell’Ordine Francescano. Creato 
Cardinale nel 1273 da Papa Gregorio X, nel 1482 venne canonizzato da Papa Sisto IV e proclamato 
Dottore della Chiesa nel 1588, da Papa Sisto V. La Chiesa cattolica ne celebra la memoria il 15 luglio. 
Il francobollo riproduce il dipinto di Leandro dal Ponte, detto Leandro Bassano, Apparizione della 
Vergine a San Bonaventura, come indicato in leggenda, la cui realizzazione viene datata tra il 1596 e 
il 1602. L’opera è attualmente custodita presso le Gallerie dell’Accademia a Venezia. 
Completano il francobollo le scritte ‘SOVRANO MILITARE ORDINE DI MALTA’ e ‘POSTE MAGISTRALI’, lo 
stemma delle attività dell’Ordine ed il valore facciale ‘€ 2,90’. 
  
Crediti fotografici: Gallerie dell’Accademia, Venezia. Su concessione del Ministero della Cultura.” 
 
In allegato il francobollo. 

 
 
Una terza buona notizia è che siamo ormai in dirittura d’arrivo per la pubblicazione del nostro 

Notiziario, come sempre a distribuzione gratuita per i soci, dedicato alla donazione, di cui siamo stati 
tramite, del “Blasonario delle famiglie nobili bassanesi” di Adalberto Ricotti Bertagnoni, dono che 
venne presentato per la festa di San Bassiano del 2023. Il volume, il cui contenuto è totalmente 
inedito, potrà essere il nostro dono alla Città, e alla nostra Biblioteca in particolare, in occasione del 
prossimo san Bassiano 2025. 
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Veniamo ora al nostro programma per le prossime settimane, inserendo anche le conferenze 
organizzate dai Musei di Bassano e quelle che ci sono state segnalate. 

 

 

• Mercoledì 15 gennaio           VENEZIA – GALLERIE DELL’ACCADEMIA 

 

- Ore 17.00       Presentazione del volume Antonio Canova, Epistolario 1812, a cura di 
Giuliana Ericani con la collaborazione di Desy Cogo. 

Già presentato a Roma e a Bassano, a Venezia saranno presenti il prof. Gianni Venturi, 
presidente del Comitato per l’Edizione Nazionale delle opere di Antonio Canova, il dott. Giulio Manieri 
Elia, direttore delle Gallerie dell’Accademia di Venezia, e il prof. Fernando Mazzocca, membro del 
Comitato.  

L’appuntamento, già fissato per lo scorso 14 novembre, era poi stato annullato e viene quindi 
recuperato in questa nuova data. 

In allegato l’invito. 

 

 

• Sabato 25 gennaio           BASSANO – MUSEO CIVICO 

 

- Ore 10.00            “L’occasione che passa. Alcide De Gasperi e il progetto europeo”, 
conferenza del dott. Marco Odorizzi, direttore della Fondazione Trentina Alcide De 
Gasperi.  

L’iniziativa, organizzata da A.N.D.E. (Associazione Nazionale Donne Elettrìci) di Bassano, viene 
estesa ai nostri soci e a tutta la cittadinanza. A seguire dibattito. 
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• Martedì 28 gennaio                 VICENZA 

 

- Ore 10.00   visita alla nuova Ala Roi di Palazzo Chiericati, Piazza Matteotti 37. 

Saremo guidati dal dott. Alessandro Martoni, conservatore del Museo Civico di Palazzo 
Chiericati e delle raccolte artistiche dei Musei Civici di Vicenza. 

“Con l’apertura dell’Ala Roi, intitolata al marchese e grande mecenate vicentino Giuseppe Roi, il 
Museo di Palazzo Chiericati, una delle più importanti collezioni civiche del Veneto, offre a vicentini e 
turisti un suggestivo viaggio nella storia dell’arte vicentina e veneta, completando, in modo organico e 
permanente, il percorso dal Duecento alla fine dell'Ottocento. 

Nella sua nuova veste, l’Ala Roi propone ed espone infatti il meglio dell’arte nelle sue diverse 
manifestazioni del Seicento, Settecento e dell’Ottocento, secoli fondamentali nella storia e nella 
produzione artistica del territorio. 

Tra i capolavori esposti, le pale di Tiepolo e Piazzetta provenienti dalla chiesa vicentina dell'Araceli e il 
corpus dei bozzetti in terracotta della bottega di Orazio Marinali.  

Grande novità della nuova Ala Roi è l’affondo che si è voluto dedicare all’operosità di Vicenza e in 
particolare alla sua gloriosa tradizione produttiva tessile e serica, testimoniata tra le altre opere dalla 
Collezione Marasca. Si riconosce così che tali aspetti della storia economica della città ne hanno 
determinato il volto nobile e ricco - specialmente dal punto di vista architettonico - grazie a una 
società intraprendente che nell’industria e mercatura della seta ha trovato secolare alimento e 
successo. 

Se Vicenza, nei secoli, non avesse goduto di imprenditori illuminati, famiglie dedite al collezionismo 
d’arte e una presenza ecclesiastica così attenta e culturalmente vivace, non avrebbe potuto produrre 
e riunire le meraviglie che lo scrigno del Chiericati oggi compiutamente propone.  

Sezioni specifiche sono riservate ai ritratti su rame, avorio, alla ceroplastica, sino alla sequenza, 
eccezionale, di bozzetti di Orazio Marinali e al gesso Trento di Canova. 

A ricondurre alla Vicenza dell’epoca provvedono le vedute di Cristoforo Dall’Acqua. 

L'Ala si chiude con gli ambienti dedicati all'Ottocento in un inedito intreccio tra le figure chiave della 
storia pre e post Risorgimentale e la nascita delle raccolte civiche. L'ultima sala è riservata al pittore 
vicentino Giovanni Busato autore di alcuni intensi ritratti.  
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La rinascita del Chiericati, voluta dall’Amministrazione Comunale di Vicenza, segna il compimento di 
un percorso lungo e complesso, avviato nel 2010 e mai interrotto, sindaco dopo sindaco, direttore 
dopo direttore. Un percorso unitario per impostazione, coerente negli aspetti storico artistici quanto 
in quelli allestitivi, come un museo moderno richiede. 

La ricchezza delle architetture storiche palladiane, la chiara levità di quelle contemporanee, le scelte 
di illuminotecnica e di allestimento consentono oggi al visitatore di immergersi in epoche ed autori, 
secondo la personale scala di priorità, aiutato dai cinque colori di base dell’allestimento, dalla 
valorizzazione visiva delle opere principali e da tutti quegli accorgimenti che appagano le più diverse 
tipologie di visitatori. 

La nuova Ala Roi è stata finanziata dalla Fondazione istituita dal marchese Giuseppe Roi nel 1988 con 
lo scopo di contribuire alla crescita e valorizzazione dei Musei Civici” (dal sito del Museo). 

 

- Ore 12.30      Visita guidata alla mostra in Basilica Palladiana “Leonardo da Vinci, Jacopo 
Bassano, Gianandrea Gazzola. Tre capolavori a Vicenza”. 

 

“Dal 6 dicembre 2024 al 9 marzo 2025, la città di Vicenza ospita lo straordinario e originale evento 
espositivo Tre Capolavori a Vicenza. Leonardo da Vinci, Jacopo Bassano, Gianandrea Gazzola, ideato e 
promosso dal Comune di Vicenza con la co-organizzazione di Intesa Sanpaolo e curato da Guido 
Beltramini, direttore del Palladio Museum. Per l’occasione, il maestoso salone della Basilica 
Palladiana, simbolo di Vicenza e patrimonio UNESCO dal 1994, si trasforma in un eccezionale 
palcoscenico, un vero e proprio teatro dove verrà messo in scena un incontro fra tre grandi artisti di 
epoche diverse: gli studi e i disegni di Leonardo da Vinci (1452-1519), la pala con L’alluvione del 
Colmeda di Jacopo Bassano (1510-1592), l’inedita e spettacolare installazione site-
specific di Gianandrea Gazzola (classe 1948). 

Come la rassegna dello scorso anno Tre capolavori a Vicenza. Caravaggio, Van Dyck e 
Sassolino era dedicata alla riflessione sull’esperienza del tempo, così quest’anno il curatore Beltramini 
ha costruito un dialogo attraverso i secoli fra tre artisti sul concetto di natura, declinato in un 
elemento essenziale e prezioso, alla base della vita umana: l’acqua. 

Leonardo ritiene la Natura “buona madre di ogni cosa”, che non crea mai nulla che non sia 
necessario, nel minor numero di passaggi e con il minor dispendio. Ad essa deve guardare tanto lo 
scienziato quanto l’artista, per ritrovare quell’armonia non creabile artificialmente, ma insita in ogni 
processo naturale. “Fa il tuo ingegno a similitudine dello specchio”, scrive Leonardo. 
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L’artista come “specchio di natura” sembra una definizione costruita intorno al lavoro 
di Gianandrea Gazzola, celebre per aver concepito una macchina per far scrivere i venti (Lo scriba: il 
vento del Mediterraneo, 2018) ed una che trae dall’attività elettrica delle radici di un olivo secolare 
l’energia che traccia un grafema in tempo reale (Sub Limine, Seggiano 2010-2022). La stessa 
concezione e, in particolare, la connessione tra arte e natura, si ritrova anche in opere come Lo 
Stilo/Stylus (2013) e Infinitum (2018), entrambe esposte ad Arte Sella, manifestazione internazionale 
di arte contemporanea che si svolge nei prati e nei boschi della Val di Sella, in provincia di Trento, cui 
l’artista è particolarmente legato. Nella Basilica Palladiana, con una installazione site-specific, Gazzola 
trasferisce le onde sonore dall’aria all’acqua in una grande vasca quadrata e, attraverso uno 
stupefacente artificio visivo, le proietta su grandi teli. Le liquide figure generate dalle onde sono 
basate sugli stessi rapporti armonici delle architetture palladiane, così come sono teorizzati 
dall’architetto romano antico Vitruvio: in mostra sarà esposta proprio la preziosa edizione del trattato 
vitruviano Sull’architettura, illustrata da Palladio nel 1554, oggi fra i tesori della Biblioteca Bertoliana 
di Vicenza. 

L’opera di Gazzola entra in dialogo, quindi, sia con l’architettura che la contiene e i suoi principi 
costruttivi, sia con tre straordinari disegni di Leonardo da Vinci, provenienti dal celebre Codice 
Atlantico, oggi conservato presso la Veneranda Biblioteca Ambrosiana di Milano. In queste pagine 
Leonardo annota riflessioni personali intrecciate a schemi scientifici. «Sono pagine personali e segrete 
- osserva Guido Beltramini - annotate con la caratteristica calligrafia invertita, per noi leggibile solo 
allo specchio. In questi fogli Leonardo riflette tanto sui meccanismi della visione, sulla luce e l’ombra, 
quanto sulle traiettorie rettilinee e tortuose seguite dalle immagini e dagli odori per raggiungere i 
nostri sensi e divenire percettibili: egli immagina l’aria intorno a noi attraversata dalle scie 
delle species, vale a dire da elementi infinitesimali emessi dai corpi. Una idea visionaria che entra in 
risonanza con le “onde visive” di Gazzola». 

Ma come ci insegna Leonardo, e purtroppo la nostra memoria recente, la Natura è tanto buona 
madre quanto crudele matrigna. Questo ci rammenta il terzo capolavoro che conclude il percorso 
espositivo: l’opera di Jacopo da Ponte, detto il Bassano, L’alluvione del Colmeda, realizzata per l’altare 
della chiesa di Santa Maria degli Angeli a Feltre, commissionata all’artista in seguito al nubifragio del 
27 luglio 1564 che devastò il territorio e portò all’esondazione del fiume, con un tragico bilancio di 
vite umane. Nel dipinto si vede, nella parte superiore, l'apparizione della Madonna con il Bambino tra 
i santi Crescenzio e Antonio da Padova sopra a nubi temporalesche, mentre, nella parte inferiore, 
vengono rappresentati gli effetti dell'inondazione in tutto il suo crudo realismo. È, tuttavia, possibile 
opporsi alla distruzione, e Palladio stesso progettò una macchina per governare le acque e “vincere la 
Natura in quelle cose in cui noi vinti siamo”: accanto al dipinto bassanesco verrà esposto il testo a 
stampa con i Tre discorsi sopra il modo d’alzare acque da’ luoghi bassi, in cui è rappresentata la 
macchina palladiana, un altro volume conservato nella Biblioteca Bertoliana di Vicenza. Dipinto e libro 
sono ancora, a distanza di secoli, un monito e uno sprone per tutti” (dal sito della mostra). 
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- Ore 13.30       pranzo libero 

 

- Ore 15.30    visita guidata alla mostra “La caduta degli Angeli ribelli. Francesco Bertos”, 
in “Gallerie d’Italia” presso Palazzo Leoni Montanari, Contrà Santa Corona 25. 

“Le Gallerie d'Italia di Vicenza ospitano la prima mostra dedicata a Francesco Bertos, uno degli scultori 
più singolari e celebrati della Serenissima nel primo Settecento. L'esposizione ruota attorno al 
capolavoro assoluto dell'artista: la stupefacente Caduta degli angeli ribelli, conservata nel museo. 

Bertos si distinse per i suoi originali gruppi in marmo e bronzo, caratterizzati da composizioni 
complesse, ricche di figure e di dettagli, dai soggetti mitologici o allegorici tanto bizzarri quanto 
affascinanti. Le sue opere ornarono le dimore di alcuni dei più illustri collezionisti del suo tempo, 
come lo zar Pietro il Grande e il re Carlo Emanuele III di Savoia. 

L'incredibile abilità tecnica di Bertos lasciava stupefatti i suoi contemporanei. Le sue arditissime 
creazioni sembravano infatti sfidare i limiti dei materiali stessi, con figure che si muovevano libere 
come quelle dipinte sui soffitti delle sale dei palazzi aristocratici dai maggiori pittori contemporanei. 
Questa maestria, ritenuta quasi sovrumana, attirò persino l'attenzione dell'Inquisizione, che lo accusò 
di aver stretto un patto col diavolo. 

Ma oltre al virtuosismo tecnico, le sculture di Bertos nascondono una dimensione colta che permette 
di interpretarle come dei preziosi giochi intellettuali esibite dai raffinati collezionisti per intrattenere 
gli ospiti in stimolanti conversazioni. L’originale stile di Bertos evocava inoltre la perfezione 
dell'antichità, i modelli della scultura rinascimentale veneziana e le audaci composizioni manieriste di 
Giambologna. 

L’esposizione, curata da Fernando Mazzocca e Monica De Vincenti, intende ripercorrere l'originale 
vicenda artistica di Francesco Bertos, plasmata dalle interazioni con alcuni degli scultori più rinomati 
della sua epoca, tra cui il veneziano Giovanni Bonazza e il fiorentino Giovanni Battista Foggini. Accanto 
alle sculture i dipinti di Giovanni Antonio Fumiani, Antonio Bellucci, Sebastiano Ricci, Giovanni Battista 
Pittoni e Giambattista Tiepolo rievocano l’universo figurativo in cui Bertos operò e da cui fu 
influenzato. 

I visitatori potranno così apprezzare il capolavoro vicentino in una nuova prospettiva, confrontandolo 
con altre opere audaci degne di una Kunst und Wunderkammer principesca. Un'opportunità unica per 
scoprire un artista che, pur essendo oggi noto principalmente tra specialisti e appassionati, seppe  
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fondere virtuosismo tecnico e profondità intellettuale in opere che continuano a stupire e affascinare 
anche a distanza di secoli” (dal sito della mostra). 

 

 Su prenotazione via posta elettronica, per un massimo di 25 posti, con un contributo alle spese di 
30€ da versarsi prima dell’inizio della visita. Coglieremo l’occasione di acquistare la “Platinum card”, 
riservata ai residenti a Vicenza e in provincia, che consente di visitare i sette siti dei Musei Civici di 
Vicenza per un intero anno al prezzo di 20€, con ingresso illimitato. 

Abbiamo preferito che si raggiunga Vicenza con mezzi propri.  
Per chi scegliesse il treno, consigliamo quello diretto con partenza da Bassano alle 8.22 e arrivo a 

Vicenza alle 8.56 (altri prevedono un cambio o sono troppo a ridosso dell’ingresso in mostra). 
Per ogni eventuale necessità di abbinamento di posti in auto si può far riferimento alla nostra 

segreteria rispondendo a questo indirizzo. 

 

 

• Giovedì 30 gennaio          BASSANO – MUSEO CIVICO 

 

- Ore 17.30       Caravaggio e i Caravaggeschi, conferenza di Claudio Strinati, 
Segretario generale dell’Accademia Nazionale di San Luca di Roma. 

 

 

• Sabato 8 febbraio                BRESCIA  

 

- Ore  8.00                 partenza in pullman dal parcheggio Gerosa in Viale De Gasperi. 

 

- Ore 10.00      introduzione, a cura del nostro consigliere dott. Ferdinando Rossi, ai 
capolavori d’Arte Veneta presenti a Brescia. 
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- Ore 11.30              visita guidata a Palazzo Martinengo della Fabbrica, ora 
Salvadego, sede del Circolo al Teatro situato nell’odierna via Dante, 17. 

 

“Il palazzo era nel Cinquecento una delle dimore nobiliari più fastose della città.  
Tra gli ambienti cinquecenteschi più suggestivi del palazzo vi è sicuramente la cosiddetta Sala delle 
Dame affrescata da Moretto e dalla sua bottega, probabilmente in occasione del fastoso matrimonio 
tra Gerolamo ed Eleonora. 

Nell’affresco, sei dame riccamente abbigliate e accompagnate da un cagnolino osservano lo 
spettatore sedute sulla balaustra decorata da grottesche e coperta da preziosi tappeti orientaleggianti 
di un immaginario padiglione, decorato da piante fiorite e cornucopie. Altre due dame si affacciano 
dalla parete sud, dipinta dopo il 1543. Questo universo tutto femminile nasconde non pochi rimandi 
simbolici, in gran parte legati al tema dell’amore coniugale” (dal sito dei Musei). 

 

- A seguire, visita guidata alla chiesa di San Clemente. 

 

“La chiesa funge da piccola pinacoteca, ospitando opere del pittore Moretto, il quale è anche 
sepolto all’interno, tra cui “Sant’Orsola e le vergini”, “Il Matrimonio mistico di santa Caterina 
d’Alessandria con i santi Caterina da Siena, Paolo e Girolamo”, “Offerta di Melchisedech ad Abramo”, 
“La Vergine in gloria con i santi Clemente, Domenico, Floriano, Caterina e la Maddalena”, e “Le sante 
martiri (Cecilia, Lucia, Barbara, Agnese e Agata)”. La tomba è sovrastata dal busto del pittore eseguito 
da Gaetano Matteo Monti. La chiesa presenta anche opere di un contemporaneo di Moretto, l’artista 
bresciano Romanino, che ha realizzato l’affresco della “Resurrezione di Cristo tra i santi Clemente e 
Teresa nella chiesa di San Clemente”” (dal sito del Museo Diocesano). 

 
 

- Ore 13.00            pranzo libero 
 

 
- Ore 14.45     visita guidata alla mostra “Il Rinascimento a Brescia. Moretto, 

Romanino, Savoldo 1512 - 1562”, presso il Museo di Santa Giulia, via Musei 81/B. 
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“La mostra offre l’opportunità di ammirare magnifici dipinti di Moretto, Romanino, Savoldo 
provenienti da sei musei americani e da importanti collezioni italiane ed europee, per la prima 
volta in dialogo con antichi strumenti musicali, armature, arazzi e piatti in maiolica. 
Si tratta di un’iniziativa unica che mira a restituire un quadro complessivo del ‘500 bresciano 
nella sua totalità, per comprenderne i pensieri, i sentimenti e le personalità che animavano il 
nostro territorio in quell’epoca” (dal sito della mostra). 

 

Su prenotazione via posta elettronica, per un massimo di 25 posti, con un contributo alle spese di 60€, 
da versarsi prima dell’inizio della visita. 
 
 

 

• Giovedì 13 febbraio          BASSANO – MUSEO CIVICO 

 

- Ore 17.30       “Parigi di notte”: Brassaï e Picasso, conferenza di Alessandro Del 
Puppo, professore di Storia dell’Arte Contemporanea all’Università di Udine. 

 

 

 Vi anticipo inoltre che: 
 

-  a metà febbraio saremo a Ferrara in occasione della mostra “Il Cinquecento a Ferrara. 
Mazzolino, Ortolano, Garofalo, Dosso” a Palazzo dei Diamanti. Visiteremo anche la 
Cattedrale, dopo i restauri, e il Museo della Cattedrale; 
 

- nella seconda metà di febbraio saremo alla Collezione Guggenheim a Venezia in 
occasione della mostra “Marina Apollonio. Oltre il cerchio”. 
 

Ve ne daremo comunicazione in dettaglio quanto prima, insieme ad altri appuntamenti per i 
prossimi due mesi. 
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Ricordo infine a chi ancora non l’avesse fatto che, per rinnovare per il 2025 la Vostra adesione 

all’Associazione, la quota può essere versata direttamente durante le nostre visite e a margine delle 
conferenze o tramite bonifico con beneficiario l'Associazione Amici dei Musei e dei Monumenti di 
Bassano del Grappa - causale “nome, cognome, rinnovo 2025” - presso la filiale di Banca Intesa 
Sanpaolo di Piazza Libertà a Bassano, il cui iban è: 

IT93L0306985461100000012795. Nel caso di versamento tramite bonifico, 
provvediamo ad inviare via posta elettronica il bollino.  

 
Le quote annue sono le seguenti: 

 
socio ordinario 50€  
socio familiare 25€ 
socio sostenitore da 70€  
socio giovane dai 19 ai 30 anni 20€  
socio studente sino ai 18 anni 10€. 

 

 

Cari Amici, 

con molto orgoglio Vi posso confermare che abbiamo chiuso il 2024 con 57 nuovi soci, in 
media più di uno alla settimana, e abbiamo notizia di altre nuove iscrizioni già per i prossimi giorni. 

A tutti e soprattutto ai tanti nuovi soci un arrivederci a presto! 

Il presidente 

Marcello Zannoni 

 


